
Gli	studenti	della	classe	1A	incontrano	il	Prefetto	

Nell’ambito	 del	 progetto	 “Testimoni	 dei	 diritti	 –	 Diventiamo	 custodi	 del	 nostro	 territorio	 e	 della	 nostra	
cultura”,	 la	 classe	 1	 A	 della	 scuola	 secondaria	 di	 primo	 grado	 “San	 Domenico	 Savio”,	 accompagnata	 dal	
dirigente	 scolastico	 Massimiliano	 Beltrame	 e	 dalle	 insegnanti	 Monica	 Caniato	 e	 Piera	 Pozzati,	 è	 stata	
ricevuta,	martedì	4	febbraio,	dal	Prefetto	di	Rovigo,	dr.ssa	Maddalena	De	Luca,	presso	la	sala	delle	riunioni	
della	Prefettura.	

Gli	 alunni	 che,	 grazie	 a	 questo	 percorso,	 si	 sono	 prefissati	 l’obiettivo	 di	 studiare	 e	 valorizzare	 il	 loro	
territorio	di	appartenenza	non	solo	dal	punto	di	vista	geo-morfologico	e	ambientale,	ma	anche	 in	quanto	
depositario	di	un	 importantissimo	patrimonio	culturale,	hanno	 intervistato	 il	prefetto	 in	merito	ad	alcune	
tematiche	riguardanti	il	delta	del	Po.	

La	 sicurezza	 idrogeologica,	 gli	 eventi	naturali	 dagli	 esiti	 a	 volte	devastanti,	 la	 tutela	della	 salute	umana	e	
dell’ambiente,	ma	anche	l’integrazione	tra	 l’agricoltura	e	 il	turismo	e	la	salvaguardia	della	biodiversità	del	
parco	sono	state	alcune	delle	problematiche	affrontate.	

Con	 grande	 disponibilità,	 utilizzando	 una	 comunicazione	 vicina	 ai	 ragazzi,	 il	 prefetto,	 dopo	 aver	 chiarito	
quali	 funzioni	 riveste	 e	 che	 compiti	 svolge,	 ha	 risposto	 alla	 sequenza	 delle	 domande	 che	 gli	 studenti	
avevano	preparato,	 chiarendo	ogni	 loro	dubbio.	Ciò	 che	è	emerso	è	 l’importanza	della	 sinergia	 che	deve	
crearsi	 nel	 lavoro	 tra	 il	 prefetto,	 i	 sindaci	 e	 i	 diversi	 enti	 affinché,	 al	 verificarsi	 di	 un	 evento	 calamitoso,	
possano	 essere	 presi	 provvedimenti	 urgenti	 e	 organizzati	 interventi	 coordinati	 e	 armonizzati.	 È	 apparsa	
evidente,	 inoltre,	 la	centralità	del	ruolo	del	prefetto,	al	servizio	continuo	delle	 istituzioni	e	dei	cittadini,	al	
fine	di	 garantire	una	 condizione	di	benessere	 sociale	 che	permetta	 lo	 sviluppo	pacifico	dei	 rapporti	nella	
vita	della	comunità.	

Questo	 incontro	 ha	 rappresentato	 un	 momento	 importante	 per	 promuovere	 un’educazione	 a	 una	
cittadinanza	 consapevole	 e	 attiva,	 preparando	 gli	 studenti	 a	 una	 crescita	 responsabile	 che	 li	 porti	 a	
conoscere	e	a	stabilire	un	rapporto	corretto	con	le	istituzioni.	

						 	

	


